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Il PIL pro capite è l’indicatore generalmente utilizzato 
per esprimere il livello di ricchezza per abitante 
prodotto da un territorio in un determinato periodo, 
consentendo di operare confronti tra aree di 
dimensione demografica diversa. In ambito 
internazionale è misurato in standard di potere 
d’acquisto (SPA o PPS) per depurarlo dall’influenza 
delle diverse monete e da quella dei diversi poteri di 
acquisto. E’ dunque il PIL che assicura lo stesso 
potere nell’acquisto di merci ad ogni moneta dei Paesi 
in esame. 
La valutazione delle dinamiche dell’indicatore in 
termini di posizionamento possono essere colte dalla 
lettura del numero indice rispetto alla media UE. 
L’ultimo anno disponibile è il 2008 e quindi 
purtroppo non sono ancora chiare le dinamiche 
causate dalla crisi economica in atto. 
 
 
 
L’EMILIA-ROMAGNA NEL CONTESTO EUROPEO 
In ambito europeo l’Emilia-Romagna presenta un 
buon posizionamento collocandosi ai livelli alti della 
graduatoria  e  ad una   distanza modesta dai livelli di 

PIL pro capite a prezzi correnti, in standard di potere di acquisto (SPA) 
Anni 2001 e 2008 
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eccellenza. Infatti, l’indice supera la media dell’UE 27 di circa il 27 per cento nel 2008. Fra il 2001 e il 2008, tuttavia, anche l’Emilia-Romagna ha risentito delle difficoltà 
congiunturali evidenziando, come le altre regioni italiane, una crescita più contenuta sia rispetto alle regioni europee di confronto sia alla UE nel suo complesso. Queste 
tendenze trovano una spiegazione in una perdita di potere d’acquisto legata alla introduzione dell’euro, ad una crescita inflazionistica superiore a quella europea, che 
penalizza in generale tutte le regioni italiane, e in una crescita di popolazione residente particolarmente sostenuta, soprattutto nelle componenti “dipendenti” (bambini e 
anziani), che ha inciso sul denominatore dell’indice. Oltre alle regioni italiane, ne sono state penalizzate quelle della Francia e della Gran Bretagna. 
Negli anni più recenti (2005 – 2008), l’indicatore ha registrato un periodo di stabilità. Nel raffronto emerge anche che le migliori performance sono quelle delle regioni 
spagnole cresciute soprattutto per effetto delle costruzioni, e quelle delle regioni di nuovo ingresso nella UE, che riflettono gli effetti delle politiche di convergenza 
attuate dall’Unione Europea. 
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PIL pro capite a prezzi correnti, in standard di potere di acquisto (SPA) –  
Anni 2001-2008 (Numeri indice UE 27 = 100) 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Piemonte 130 123 122 118 115 115 114 114

Lombardia 157 149 147 140 138 135 135 134

Veneto 139 130 130 126 124 122 122 122

Emilia-Romagna 149 140 137 130 128 128 128 127

Toscana 129 123 122 116 114 114 113 114

Italia 118 112 111 107 105 104 104 104

Stuttgart 145 140 142 140 137 140 141 139

Freiburg 118 115 115 114 114 115 114 114

Denmark 128 128 124 126 124 124 123 123

País Vasco 120 123 125 126 129 134 137 138

Cataluña 120 122 121 121 121 123 123 121

Etelä-Suomi 135 134 129 134 131 131 135 134

Pays de la Loire 105 105 101 100 100 98 97 96

Rhône-Alpes 117 116 112 111 111 110 109 107

Noord-Brabant 136 134 129 130 131 132 133 133

Wielkopolskie 50 50 51 54 55 55 57 59

Bucuresti - Ilfov 57 59 63 68 77 84 92 113

Derbyshire and Nottinghamshire 105 107 105 108 108 105 99 96

West Midlands 118 117 116 115 112 107 104 100

UE 27 100 100 100 100 100 100 100 100

 

DEFINIZIONE 
Il PIL pro capite di una regione è calcolato rapportando il PIL 
espresso ai prezzi di mercato alla popolazione residente nella 
regione. Per standard di potere d’acquisto (SPA) si indica una unità 
monetaria fittizia che elimina le differenze dei poteri d’acquisto, 
cioè dei diversi livelli di prezzo, tra i Paesi. Il PIL in SPA è ottenuto 
dal PIL espresso nella valuta dei diversi Paesi utilizzando le parità di 
potere d’acquisto (PPA) come tassi di cambio. Nelle elaborazioni 
presentate il PIL è espresso a prezzi correnti. 
 
 
 
COMPARABILITA’ 
Le stime del PIL sono prodotte in conformità a quanto stabilito dal 
Sistema europeo dei conti nazionali e regionali (Sec95) che 
definisce regole stringenti per i Paesi dell’Unione Europea al fine di 
assicurare la comparabilità delle stime.  
A livello di NUTS 2 sono disponibili solo stime del PIL a prezzi 
correnti. 

FONTE: Eurostat, National accounts, Regional economic accounts – ESA95 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/region_cities/regional_statistics/data/database  
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/national_accounts/data/database 
http://www.istat.it/dati/catalogo/20080507_01/1_macroeconomia.pdf 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/product_details/publication?p_product_code=KS-HA-11-001 
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